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LacommissioneSanitàlavoreràancoraduesettimane LA LEGGE IN SENATO 
Dal 18 il testo approderà in aula. Voto fmale entro marzo 

Rifonnulati i ptimi tre articoli, dopo i dubbi di costituzionalità 
Accolta la proposta di Mantovano sull'accanimento terapelltico 

TI testamento biologico dal medico di base, non dal notaio 
TI relatore Calabrò accoglie la proposta del Pd. Ma su idratazione e alimentazione resta lo scontro 

di CLAUDIO SARDO 
ROMA-Sarà il medieodifàmi­
glia. e non più il notaio. a racco­
gliere il testamento biologico, 
anzi la dichiarazione anticipa­
ta di trattamento (Dat) secon­
do la definizione di legge. Il 
relatare Ralìàele Calabrò pre­
senterà stamani i suoi emenda­
menti al testo-base e questa è 
senza dubbio la novità più im­
p0l1ante. Se consegnata al me­
dico di base. la Dat potrà in 
effetti dÌ\'entare UilO strumen­
to di larga diffusione. vista la 
consuetudine con il paziente. 
Andare dal notaio invece vuoI 
dire affrontare una barriera: e. 
per quanto il testo-base preve­
desse la gratuità dell'atto, non 
c'è dubbio che una Datobbliga­
toriamente presentata al notaio 
sarebbe rimasta Ulla scelta el~ta­
ria. Per questo innanzitutto il 
Pd ha insistito in commissione 
Sanità al Senato per il passag­
gio al medico di base. E Cala-

brò, cheè UJl eSDonente del Pdl. 

IL REGISTRO 
NAZIONALE 

ha alla 'fine acc'olto la richiesta: 
prevede anche di istituire un 
«registro nazionale» presso il 
ministero dd Welfare. 

Allo stato, questo è anche il 
punto più alto di intesa tra i due 
schieramenti. Perché sulla que­
stione chiave della legge - idrata­
zione e alimentazione dei pa­
zienti in stato vegetativo persi­
stente - Calabrò e la maggioran­
za non sono intenzionati a tro­
vare un compromesso con il 
Pd. Il testo-base prevede che 
idratazione e alimentazione. 
in quanto «sostegno vitale~~.' 
non sono disponibili e dunque 
vanno esclusi daJle disposizio­
ni della Dat: per i medici è 
illviolabile l'obbligo di idrata­
re e alimentare il paziente. E su 
questo punto Calabrò non ap­
porterà alcun cOlTettivo al ddJ. 
Nonostante nel Pd, per ìi1iziati­
va di Francesco Rutelli prima e 
dei popolari poi, siano state 
formulate diverse ipotesi di me­
diazione. L'ultima è stata elabo­
rata da Daniele Bosone: idrata-

zione e alimentazione possono 
essere interrotte, se così è dispo­
sto nella Dal. nel caso eccezio­
nale di assenza di attività «corti-

cale-sottoc0l1icale» ( un danno 
cerebrale molto grave. simile a 
quello di Eluana). 

È probabile che il Pd forma­
lizzi in aula la proposta Bosone, 
anche se rappresenta comun­
que una restrizione del princi­
pio di autodeterminazione e 
per questo tra i laici c'è qualche 
malumore. Ieri Bosone ha det­
to che depositerà 1'emendamen­
to in aula solo se tutto il gruppo 

lo sostelTà (non solo i laici, ma 
anche Rutelli). Per il Pdl co­
munque l'obbligo di assicurare 
alimentazione c idratazione è 
un punto ilTinunciabile, dal mo­
mento ehe deve vedersela con 
un fronte intemo cattolico-tra­
dizionalista (guidato da Alfre­
do Mantovano) che fatica ad 
accettare l'idea stessa del testa­
mento biologico. 

T ra gli emendamenti di Ca-

Sarà istituito 
presso 

Che cosa prevede . 

il Ministero 
del T17e!jàre 

la legge sul testamento biologico? 

Se approvata, sarà la prima legge in materia. 
Ogni cittadino potrà mettere nero su bianco le 
~ disposizioni sui trattamenti sanitari in c;jso . 

di una futura incapacità di intendere e di volere. . -

labrò ce n'è anche uno che va 
incontro alle richieste di Manto­
vano: sarà corretto l'al1. 3 sul­
l'accanimento terapeutico e sa­
rà reso esplicito che il medico 
deve astenersi da «trattamenti 
sanitari straordinari~) solo da­
vanti a una «morte prevista 
come imminente». Altre modi­
fiche sono previste per gli art. l 
e 2. Sono i principi della legge: 
no all'eutanasia. all'accanimen­
to e al suicidio assistito. Ma la 
loro fommlazione ha provoca­
to svariate critiche. La stessa 
commissione Affari costituzio­
nali ieri ha dato il parere favore­
vole al ddl (con un dissenso nel 
Pdl. quello di Giuseppe Saro). 
tuttavia ha criticato il testo del­
l'art. 2 che sembra attribuire al 
medico un potere ~<assoluto» in 
contrasto con la libel1à di cura 
garantita al paziente. 

La commissione lavorerà 
ancora per due settimane. L'ap­
prodo della legge nell'aula del 
Senato è tato fissato per il 18 
marzo. Il voto finale potrebbe 
arrivare entro fine mese. 
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